


Deffinizione per un successione {a_n} {a_n} è detta la somma parziale (in-essi) della serie. So che {a_n}
è convergente, si dice che la serie converge se la serie converge e 1la n->infin} {a_n} è finita, e si dice
che la somma della serie se la somma converge e 1la n-> inft, la serie è divergente. Altimenti
"ragionevole" o "non convergente".
Ossensivamente Si possono considerare serie che convergono con Am. 1la n-> inffin

Serie geometrica:
Sia r≠1 e consideriamo la serie Σ r^i.
Teorica (no) Σ i=0^n r^i. La converge se 1<r<∞(2) diverge se r>1 (3) converge se r≤1, divergse se r>1.
Sapendo che Σ i=0^∞ r^i = 1/(1-r). (1) se I<r<1. allora r>0, diverge Σ r^i= infinito. (2) se r>1, allora 1+r^i e
Σ r^i=∞. (3) se r≤1, allora r^i e I∞ e converge anche Σ r^i.

Serie telescopiche
Consideriamo la serie di Mengoli Σ i=1^n 1/(ti–ti+1) = 1 – 1/ti+1. Dunque Σ i=1^n 1/ti = lim n→∞ (1 – 1/tn)
= 1 - 0 = 1.
In generale, una serie della forma Σ 1/(a bi–bi) è detta una serie telescopica. Si ha poi Σ 1/(a bi–bi) = (a
b–bi-1)/(a bi–bi-1). Dunque Σ a/(a bi–bi) = (a–a)/ (a–a) = 0.

Divergenze) Se [b i] converge, allora Σ 1/ (b i–bi) ≥ b–bi → b–bi → lim n→∞ bni. Esempio: Σ i=1^n 1/ (k
i^2 (ti+1)^2) = t^x.

Prop. (1) Sono Σ a_a, Σ che convergono λ  R. Allora Σ a^n (a^n) = λ. Dunque Σ a_n=λ·Σ a_n=0.
(2) Se Σ a_n→ ∞, allora Σ a_n=−∞. Se lim→∞ λ a_n=∞.
drm (1). Per definizione. Σ a_n (a+ba)=lim→∞ Σ a_n (a+ba)=lim→∞ Σ a_j (a+ba)
= lim→∞ Σ a_j(a+ba). Anche per Σ a_jc.
(3) Se Σ a_n=∞, allora per ogni a>0 esiste N. Σ a_n≥A per n≥N.
Allora l'intera A. Significano che Σ a_n=−∞.
Osc
In particolare Σ a_i^m a_n a_n= a_n – a_n–1 = a_n–a_{n–1} +a_{n–1} +a_n, +a_n a_n. In particolare Σ
a_n a_n e solo se Σ a_n a_n converge.
Esempio Σ 1/2^k (2)^k= 1+ Σ 1/2^k (1/2)^k= |+|=2.



AM2 Lezione 2 Serie a termini non negativi                                    2023.09.23
Per una succsione (ans), abbiamo considerato la serie ∑ n a_n.
Teo. Le 2 al convergere, allura lim a_n = 0.
(d) Sen∑n a_n convergente, allura per ogni ε > 0 esiste N t.c. |∑n a_k - ∑∞ a_k| < ε
per m, n > N. In particolare, se n > N+1 allura m=n-1 > N
|a_n|= |∑n+1 a_k - ∑n a_k| < ε. Significa che a_n -> 0.
Oss Anche se a_n -> 0, ∑n a_n non è detto che converga. Es. a_n = 1/n.
Serie a termini non negativi
Se a_n si dice una serie a termini non negativi se a_n ≥ 0 per tutt i n.
Teo. Sono o 2. In questo caso, (1) ∑n a_n converge <=> ∑n a_n é limite superomamente
(2) ∑n a_n diverge <=> ∑n a_n non è limite totale superomamente.
(d) Secondo ∑n a_n, la successione (∑1n a_k) è crescente nel decrescente).
Dunque segue (1) oss 2100 d.Eston 1). (2) è simile.
Teo. (criteri del confronto)
Stano 0 ≤ a_n ≤ bn definitivamente per n → ∞. In questo caso,
(1) ∑n a_n converge => ∑n a_n converge. (2) ∑n a_n diverge => ∑n a_n diverge.
d  ) Basta considerare il caso in cui a_n ≤ bn per tutt i n.
(1) esempio che ∑n a_n ≠ ∑n bn in te. Se ∑n bn converge, è limitate superomamente.
∑n a_k ≤ ∑n bn ≤ ∑n s per tutt n. Per te. precedente, ∑n a_k converg.
(2) è analogo.
Esempi ∑n t^k. Sì ha che 1/t^2 ≤ 1/k^2, perdon t(k+1) ≤ 2 t^k per t   ]0,1].
per n termine del confronto, second ∑n a(n) = 2 ∑n t^k converge (telescopico),
converge pure ∑n t^k
Sì α > 2. Allora vale 1/t^k ≤ 1/k^2 per tutt t   IN. Sappiamo che ∑k t^k converge.
dunque per n termine di confronto, converge pure ∑k t^k. "Serie armonica generalizzata".
Teo (confronto asintotico)
Stano 0 < a_n be definite, p supponiamo limn→∞ a_n = l > 0.
tq. in questo caso, ∑n a_n converge i ⇔ ∑n a_n diverge.
d   . Secondo le t^k, sì ha έ/t < 1 < 2e, e έ / 2 < a_n < 2 e per converto, se ∑n a_n converge, converge
pure 1/2∑e_k o < a_n.
</text_not_found>



Teo (criterio del rapporto). 
Sia Act>0 sicuramente, e lim→∞      = l. In questo caso, 
(1) Se 1< l, allora  ∑∞  di diverge. (2) Se l<1, allora  ∑∞       converge. 
(d) 1) Sia l<1. Predichiamo r x<c.  l< r< l. Allora definitivamente r<Act, o vero rate< Att.  Dunque    < r< .
Allora  <   , 
sappiamo che ∑k ai=1, diverge. Per il criterio del confronto, diverge  ∑ Act. 
(2) Sia l<1.  Petri il criterio non può concludere nulla. 
Esempi  •  Sciocedensa  ∑ti,       =    /        →  0. 
Peril criterio del rapporto,  ∑ti converg. 

Teo (criterio della radice). 
Sia Act≥0 definitivamente, e  lim→∞  ( Act) = l. In questo caso, 
(1) Se 1< l, allora  ∑ Ai diverge. (2) Se l<1, allora  ∑Ai converge. 
(d) Dimostriamo (2) (1) è valido).  Sia l<1. Dunque possiamo predere r x<c.  l< r< l.  Definitivamente  (Act)
< r.  allora Act< r. 
Sappiamo che ∑k ai converge. Per il confronto, converge pure  ∑Act. 

Esempi:  ∑ 1/2n  o  convergente. 
∑  2n2      24     2/2n     2/2n è convergente. 

Oss Anche qua, se l=1, il criterio non concludere nulla.  Vedano che  ∑k  diverge, mentre  ∑k  converga,
allora se 

|l|∞  (h)  =  1.  lla  (h')      (h2)  ≥  1.





Esercizi: calcolare le somme.
∑_{k=0}^∞  84 / (π^{2n})
∑_{k=1}^∞  1 / (k+3)
∑_{k=1}^∞  1 / (k+1)(k+3)
∑_{k=1}^∞  1 / h(k+1)

Determinare convergenza/divergenza.
∑_{k=1}^∞  1 / (k+3)^n
∑_{k=1}^∞  1 / (k+1)
∑_{k=1}^∞  e^{k} / k!
∑_{k=1}^∞  x^{k} / (2k)!

Determinare per quali x   R converge la serie. 
∑_{k=1}^∞  x^{k} / k!
∑_{k=1}^∞  k^{k} 
∑_{k=1}^∞  x^{2k} / (2k)!



AM2 Lezione 4    Serie a termini di secondo variabile    2025.09.29
Sono poco una successore, an elR. Si dice che la serie 5" do converge assolutamente se converge a la!
Teo. Se Σα converge assodativamente, allora converge pure Σ (nel senso normale).
Inoltre, vale Σ |α| 0  |α| 0.
Si considera: la serie Σ (|α|−α), che ha 1 termini non negativi.
Si ha che |α−α|   |α|, e Σ 2|α| = 2 Σ |α|, quella serie converge per il conguato e ipotesi.
Vale per ogni n che |α|   |α|, per la divergenza triadare.
Entrambe le sorte convergono, e dunque vale Σ |α|   0  |α|.
Esempio    Σ cos k   converge perché Σ cosk 0  1. Saptiamo che Σ cosk converge, dunque converge Σ
cosk per il conguato, e Σ cosk converge per il teorema.
Teo. Si senza una successore tale che lim n→∞ |α|=1 ( oppure lim n→∞ |α|) . Se |α|<1, allora Σα
converge assolutamente. Se |α|<1, la serie un converg. DImu. Supponiamo che lim n→∞ |α|=e e < 1. Si
consideri la serie Σ |α|k, con i termini un negativo. Per l'ipotesi e il centro del rapporto, la serie Σ |α|k
converge. Questo significa che la serie Zale converge assolutamente. Il uso (αn)^1 è simile. Se |α|>1,
significa che |α|→∞, dunque la serie Σ α non può convergere ( α≠0 è una condizione necessaria).
Esempi     •    Si a elR. Consideriamo la serie Σ 1-k\^n del n 1. La serie converge assolutamente. In fatto,
poniamo un= -k/ n+1. Allora lim n→∞ |un|= lim n→∞ (k/n+1) =k/1 . Dunque, per il teorema precedente
con l=0<1, la serie converge assolutamente.
•    Si a A>0. Costruiamo Σ (|αk|/ (1+αk))^k. Per il criterio della radice, quando più un= (2n+1)/(n+1).
Dunque se A>2, la serie converge assolatamente. Se A<2, la serie non converge. Se A=2, (-2k)^k /(2k)^k
= (1)^k /(1)^k=1 e. (1+2k)k →√e. In particolare, un→0, e dunque la serie non converge.



Serie a termini di segno altorno
Stanno 0 ≤ a  e consideriamo la serie ∑_{n=1}^{∞} (-1)^n a .
Esempio. ∑_{n=1}^{∞} (-1)^n z = -1 + 1/2 - 1/3 + … + .

Teo. (criterio da Leibniz)
Stanno 0 ≤ a  e supponiamo che (a ) a  → 0 per k → ∞. (ii) a  ≥ a_{n+1} per n    . (decremento). Allora
∑_{n=1}^{∞} (-1)^n a  converge.
 dim. Poniamo ∑_{a=1}^{∞} (-1)^a a  = S . Si osserva:
(1) la sotto successione (S  ) è decrescente.
Infatti, S   = S_{2n+1} = S_{2n} - (-1)^n a_{2n} > S_{2n} - a_{2n} > S_{2n+1} e sicure che A_{n+2} ≥
A_{n+3}, segue che S_{2n+2} ≥ S_{2n+1}.
(2) {S_{2n+1}} è crescente.
Infatti, ∑_{k=1}^n (-1)^k a_k = S_{2n}, A_{2n+1} ≥ A_{2n+3}, segue che S_{2n+1} ≥ S_{2n}.
(3) Vale S_{2n} ≥ S_{2n+1}. Infatti, S_{2n+1} = S_{2n} - A_{2n} e A_{2n} ≥ 0.
(4) {S_{2n}} è limitata inferiormente (da S ). Infatti, S_{2n} ≤ S_{2n+2} ≥ S_{2n} ≤ lim_{n→∞} S_{2n} = lim
a_{2n} = 0
per l’ipotesi.
Dunque tutta la successine ∑_{n=1}^{∞} (-1)^n a  converge a S  = S ''.
Esempi. ∑_{n=1}^{∞} (-1)^n z = −1 + 1/2 − 1/3 + … + convege per il criterio di Leibniz.
Infatti, basta verificare che (a ) a  → 0 per k → ∞ (ii) a  è decrescente.
Si nota che, anche se ∑_{n=1}^{∞} (-1)^n a  converge, ∑_{n=1}^{∞} a  diverge.
La convergenza di ∑_{a} ha un doppio la convergenza assoluta (di ∑_{a} a ).
la condizione (ii) può essere verificata solo definitivamente.
(2) può essere verificata usando derivata. -4x^2 - 2x (x+4)
∑_{i=1}^{∞} (-1)^i \frac{a_{i-4}}{i-4}. Si pone f(x) = \frac{x^2-4}{x^2-1} . f’(x) = \frac{(x^2-4)’ 2x
(x+4)}{(x^2-1)^2}. f’(x) < 0 per grande.
Si conclude che a  / n è decrescente. è chiaro che a_{n-4} / n → 0
Dunque ∑_{i=1}^{∞} (-1)^i a_i converge per il criterio di Leibniz.



AM2 lezione 5 Serie di potenze  2023.09.30.

Costruivamo series della seguente forma, detta serie di potenze.
Siano z0   IR, (saw una successiva. ∑ k=0 a_k (x-x0)^k e^k
Per vari x   IR.

Esempi - ∑ k=0 (x-3)^k / (k+1) e^k  x0=3, a_k= 1/(k+1).
• ∑ k=0 ∞  (-∞, 0), a_k= 1/k!

Il primo esempio converge se |x-3| <1, per il criterio con la same geometrica, (x-3)^k, ma se |x-3| >1, la
serie non converge perché |x-3|/1→ ∞.

Il secondo esempio converge per tutti x   IR, per il criterio del rapporto.

Teo una serie di potenze (x) converg per tutti x   IR (i) o esiste r   [0, ∞) t.c. la serie converge
assolutamente se |x-x0| < r e non converge se |x-x0| > r.
dim). Supponiamo che la serie converga per alcuni x, e non per altri.
Sostituiamo x-x0 an x, basta considerare la serie ∑ a_k x^k.
Supponiamo che la serie converga per un x,   IR.
Allora la serie converge anche per x=x0 |x0| < |x0|. In effetti, anche la serie converge per x=x0, a_k
(x0)^k → ∞ e → limite, da czo.
Ora sia |x| < |x0|< 1. Applichiamo il criterio della radice e A_x.
Habiamo lim (a_k x^k)^1/k= lim (a_k^1/k |x|)= |x|/|x0|< 1. Dunque A_x converge.
D'altro canto, sta x2   IR per cui la serie non converge. Se |x| > |x0|, la serie ∑ a_k x^k è diverge, se ∑
a_k x^k dove esse converge, per l'argomento precedente, dunque converge pure ∑ a_k x^k
contadittamente.
Sia a_k   IR per tutti x   IR, p= |x| ≤ 5, ∑ a_k x^k converge?
L'insieme non è vuoto (de 0) e is limitato superiormente da |x0|.
Ripetendo gli argomenti analoghi, si dimostra che la serie converge assolutamente se |x|< r e non
converge se |x|> r. (si prende B|x|< r<1).

E' detto la raggio di convergenza.
Esempio ∑ k=0 (t-3)^k / (k+1)   Il raggio di convergenza è 1.





AM1 Lezione 6 Convergenza di funzioni             2025.10.02
Spano sviluppa un successivo di funzioni: fù:x→IR, f:x→IR.
Teo. Supponiamo che {fù} siano continue su X e converge a f in forma punto. Allora
f è e continua su X.
(dlm) Siamo to X, ε>0. Dobbiamo trovare δ>0 x.c. per tutte x X, |x-x0|<δ, vale
|fù(x)-f(x0)|<ε.
Siome fù converge a f uniformemente, esiste N N x.c. per tutte x X, n>N,
|fù(x)-f(x)|≤ ε/3. Siome fù è antinuare, esiste δ>0 x.c. per tutte x X,
|x-x0|<δ, vale |fùn(x)-fùn(x0)|< ε/3.
Om, con lo stesso δ, se x X, x-x0<δ, vale
|fù(x)-f(x)-fùn(x)+fùn(x)|=|f(x)-fù(x)+fùn(x)-fùn(x)|< ε.
(Non) esempio: {x X}. X=[0,1] , converge a f^{(1)}(a)=0, x→l, punto in a
n una uniformemente. Infatti, e se f(x)=x^n sono continue, N limite
fù(n)≠f(n). Per a=x [0,1], lim n→∞ fù(n)=0. ϵ>0 fù.}
→1 per n→∞. N ultima parte, ∫α βfùdα=∫α βfùdα=∫α βfùdα=∫α βfùdα.
Teo. Siamo ab IR, a<b, {fù}, fù: [a,b]→IR, continua, fù:[a,b]→IR.
Supponiamo che {fù} converga a f uniformemente. Allora ∫α βfùdα=∫α βfùdα.
d. n si ε>0. Per la convergenza uniforme, esiste N N x.c., per tutte x [a,b], e
n≥N. Vale che |fù(x)-f(x)|≤ ε/2. Allora, con lo stesso N, per n≥N,
|∫α βfùdα-∫α βf(x)dα|=|∫α β(fù(x)-f(x))dα|≤∫α β|fù(x)-f(x)|dα≤∫α βε/2dα=ε/2(β-α). Questo dimostra che lim
n→∞ ∫α βfùdα=∫α βf(x)dα.
----------
Serie di funzioni
Sia {fù} una successiva di funzioni. Come serve numeriche. Si può considerare
la successiva ∑ n=1^∞ fù delle funzioni, che si dicono serie (di funzioni).
Si definisce convergenza puntuale/uni·fome per la serie come la convergenza di {∑^n fù}. 
Teo. Sono {fù} funzioni continue su X. Supponiamo che {∑^n fù} converga in uni·fome.
Allora ∑^∞ fù è continua su X e ∑^∞ fù/dx=d/dx∑^∞fù/dx=∑^∞ d/dxfù/dx.



Essaya! Studare la annagosa 
   (confinto con l'integrale)
   (rapporto)
Studare la annagosa semplice/ assoluta
  ∑(i=1 to n) k  (√a+2 - √a+1 )
Dire per quali valori di λ la serie converge.
  ∑(n=1 to ∞) √(k^2 + 1)
  ∑(n=1 to ∞) (d+1)^k / (k^2 + 3k + 1)
  ∑(n=0 to ∞) 1 / (k+1)^k





Sia funzione definita in (x−p, x+q), e differenziabile in tutte queste
Allora possiamo considerare la fonte X→−∞f′′(x). (x−x0)ξ
Supponiamo che esista A>0 x.c. |f′(x)|<A|x−x0| per x (x0−p, x0 +p).
Allora si ha f(x)=∑∞n=0 H( )a(x0) (x−x0)ξ
(din). Per la formula di Taylor con resti di Lagrange (Spesiv 1, p. 6,4).
esiste c tra x0 e x.c. f(x)=∑∞n=0 H( )a (x−x0)ξ + resti(c) (x−x0)ξ.
Per l’ipotesi,∫0tirare(n) (ξ)≤ (A|x−x0|n+1)(n+1)→ 0 per n→∞, ossia f(n)=∑∞n=0f(n) (x0)(n+1)!.

Esempi f(x)=e^x. f(n)(x)=e^x. |f(n)(x)|< e^x. Dovre e^x=∑∞n=0 x^n/n!.

sinu=∑∞n=0 (ξk)nk x2k+1.

cosx=∑∞n=0 (ξk)n nk x2k+1.

1/(1−x)=∑∞n=0 x^n (|x|<1).

1/(1−x)^2=∑∞n=0 n+1 x^n=∑∞n=0 (n+1) x^n.

1/(1+x)^2=∑∞n=0 (−1)^n(n+1) x^n=∑∞n=0 (−1)^n(n+1) x^n.

oare x=∑∞n=0 ( (ξk)nk x2k+1.

1/(1+x)=∑∞n=0 (−1)^n x^n.

loga(1+x)=∑∞n=1 (−1)^{n+1} x^n/n.





se f(x,y) rappresenta la pressure atmosférica, gli insiemi di livello sono noti come isoone. Se f(x,y)
rappresenta l'altezza dal mare si chiamano isoipse.
R^n e la sua topologia
Se scrive X = (x1, .. , xnun)   R^n, Y = (y1, .. , yn), Z = (z1, .. , zn), ecc.
R^n si può considerare come uno spazio vettoriale.
Se x, y  R^n, a  R, si definiscono x + y = (x1 + y1, x2 + y2, .., xn +yn), a * (x1, x2, .., xn).
Se può prendere la base canonica. R, R^2, .., R^n, (0,0),.., (1,0),.., (0,1),.., (0,..,0).
Per x  R^n si ha x = x1 e + x2 e2 + .. + xn en = ∑i=1, n xi ei
Siamo N = (u1, .., un). W = (w1, .., wn)   R. Il loro prodotto scalare è
V·W = V1W1 + V2W2 + ... + VnWn - ∑i=1, n Vj Wj. (<W,W>)
- Toge delle segmenti proprietà: V·W = W·V, (V + W)·W = V·W + W·W, (aV)·W = a (V·W) - v·w ≥ 0. - 0 se
è solo se W=0 - (0,..,0)
Si dice la norma (lunghezza di v   R^n) r modo ||v|| := √V1i + . . . + Vn^2. Se n≥2, W = (a1, .., an). ||W||=
√a12 + a22 +. . . + an^2 è sufficiente la lunghezza
del vettore.
Siamo X, Y   R^n. La distanza di due punti è definita da
|x− y|. Se noti che x− y è il vettore che va da x a y.
Esempi: In IR, x= (-1, 2), y = (0, 3). |x−y| = √(-1)^2 + (2−3)^2 = √2.
In IR3, x=(-1,2,1), y= (0,3,-1). |x−y|=√(1)^2 + (2−3)^2 + (−1−(−1))^2 = √6.
Lema (Cauchy-Schwarz). Per x, y   R^n valore |x·y| ≤ ||x||·||y||.
dmg) Sto x   R, ||x + y||2 = (x + y)·(x + y) = x·x + x·y + y·x + y·y = y·y + 2x·y + ||x||2 0. Come la funzione di
x, stessa {x·x}= ||x||2.||y||.
Lema (disuguaglianza triangolare) Per x, y   R^n valore |x + y| ≤ ||x|| + ||y||.
dmg). (X−Y)2 = |x2− y2|2 = |x2|2 + 2x· y− y· y|2 ≤ ||x||2 + 2||x|| 1· y|| + (||x|| + ||y||)2. Per questo ||x− y|| si
può usare come la distanza in IR^n.



AM2 Lezione 9 Topologia in IR* 2025.10.09

[x,y]: x^2 - y^2 = c   | c | < c < 0  | c = 0

Insieni apemti e chiasi
Siamo   >  1 ,  2 ,  3, ... Siete limtano fferma di x e di magio y.
L'insieme   e {x   : y  } y = |x| - 2|x| < r

Siamo   in  ', x    . x è delto un punto interno di Ω se
esiste r > 0 x.c. Br(x)  Ω.
Ω   ' in sidice insieme aporose se tutti x  Ω sono punti interni.

Esopry/lemma Siamo   , r > 0. Allora Br(a) è aperto.
diseg. Sta    Br(a). Per definizione, (lax- all x). r.
Provandocalle < r - 1- ||x - y||. Allora Br(x) ≤ Br(a). 
Infatti, per ogni y   Br(a), vale che ||y - x|| < r - ||a - x||. Allora segno che ||y - a|| = ||y - x + x - a|| ≤ ||y - x|| +
||x - a|| < r-||a - x|| + ||x - a|| = r. Dunque y  Br(a). 
Questo dimostra che ogni y   Br(a) è interno.

Def Ste {x(t)} = una successione in   . Ossia, per ogni t  ,
x(t) = (x(1), ..., x(n))     . Sia    di  .
Se dice che {x(t)} converge a x     . per ogni ε>0, esiste K  .c. possessi |x(t) - x| ≤ ε.  Scrive l'uvaе ×(a) o,
oppure {x(t)} a. ∞.

Equivalente, {x(t)} converge a ο      se e solo se por ogni ε > 0, x(t)   Bε(a) definitorio.

Ricordiamo che ||x||   √Σj=1^n xj^2. ||x||^2→0 ( per k→∞) se e solo se
per tutti j=1,...,n, vale che xj→ 0 ( p→ ∞-∞). (Inoltre, lim t→∞, ||x(t)||^2   ||x(t)||).

in particolare, {x(i)}      converge a x      se e solo se per tutti j=1,...,n
xj→ 0 , per k→ ∞.

Def. Sta Ω     . Ω è detto chiuso se, per tutte le successioni {x(i)}   Ω
convergente a a     , vale che a   Ω.

Tero Sta Ω     . Ω è atto se e solo se Ω'=    è chiuso.
Dim) Supponiamo che Ω è dimostrato che Ω' è chiuso per assurdo.



Dunque supponiamo che esista {x} che sia x appartenente a Ω, x→Br(4) cioè che.  
Supponiamo che esista, esiste v > 0, ed B(v) presso K- n è perc. X valide {x} e –3.  
Il {x} = Br(4) quindi è contraddittorio.  
Dalla parte, supponiamo che l’ sia chiuso e dimostrando che l’è aperto, per assurdo.  
Dunque supponiamo che, esiste a   Ω x c. per tutti r >0 non vale che Br(4) c.  
ossia Br(4) un è vuoto. Allora, per ogni k   N, si può prendere un punto  
x(t)   B(t)(a). ≥ Ω c.  
Supponiamo |x(t) – a| ≤ x(t), si ha che x(t) — a, le — oo  
Dalla parte, si verifica {x(t)}} c. se che a   Ω per l’ipotesi. Contraddizione.

Esempi In IR3 (a1, b1) x (a2, b2) = (x1, x2)   R2: a1 < x1 < b1 e a2 < x2 < b2 è aportor.  
[a1, b1] x [a2, b2] = {x1, x2}   R2: a1 ≤ x1 ≤ b1 e a2 ≤ x2 ≤ b2 è chiuso  
(in IR2, {x1, x2}): λ1 = a1 è chiuso                   

Sarà Ω  IR2: {x1, x2} class un punto di accumulazione se esiste {x(t)} c. Ω x c.  
{(per t→∞)}. Unicamente x(t) → a, val. e o {v(t)} – a, le –  x.  

Limiti di funzioni e continuità  
Siano Ω c. IR2, lớn un punto di accumulazione di Ω. f: Ω → IR.  
Det. Si dice che l   IR è il limite di f per x che tende a x0 se  
per ogni successore {x(t)} c. Ω, x(t) → x0, val. che f({x(t)}) → e, per t→∞.  
(si considerano anche casi in cui l = 00 con una definizione analoga).  
Limite x→x0 f(x) = e.  
f(x, y) = x^2 y. Ω = IR2.  
Se x → x0, {x(t)} → 0. Infatti, {x(t), y(t)}   c. {x(t), y(t)} → 0.  
Allora x → 0, ma {x(t)} → 0, {x = y} = 0,  
f({x(t)}):  x / 2x^2 → 0 IR2: {0,0}. Min ha H limite per x → (0,0).  

Infine, {x(10)} → (0,0) e f({x(10)}) → 0, manete {x / y} → (0,0).  
Det. {x(t)} → (0,0) e f({x(t)}) → 0 quindi. {x / y} → (0,0).  

Det. è: {x(t)} → IR2: si dice continua in x0   IR2 se, o se move elementi di accumulazione,  
lim x → x0 di f(x) = f(x0).


